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L’azione 1.3.1 “Sostegno ai progetti di innovazione delle imprese, delle filiere e delle attività 

professionali, incentivandone il rafforzamento e la crescita” del PR FESR della Regione Emilia-

Romagna sostiene l’innovazione delle PMI per aumentare la competitività dell’intero sistema 

produttivo regionale, sostenendo interventi volti ad introdurre innovazione nei processi, nei 

prodotti, nei servizi e nell’organizzazione.  

Nell’ambito dei suddetti ambiti di innovazione, i percorsi di individuazione, pianificazione e adesione 

volontaria ad una o più certificazioni di processo, servizio, sistemi di gestione aziendale 

rappresentano strumenti abilitanti per la competitività delle imprese e la qualificazione del sistema 

produttivo e territoriale in cui operano.  

Il sistema delle certificazioni è altresì funzionale a: 

• rafforzare il sistema delle filiere e supportare la capacità delle imprese di competere 

ampliandone la presenza sui mercati nazionali ed internazionali  

• qualificare e rafforzare le relazioni con i fornitori, i clienti ed i consumatori 

• favorire l’accesso al sistema finanziario e degli appalti 

• evidenziare il perseguimento, nell’ambito dell’attività imprenditoriale, di obiettivi di 

sostenibilità e responsabilità, innovazione sociale, di risposta alla transizione ecologica e 

digitale 

Con riferimento a tali obiettivi ed in considerazione del fatto che:  

- la Regione ha già finanziato con proprie risorse un’azione di sostegno all’ottenimento della 

certificazione della parità di genere (bando gestito da Unioncamere Emilia-Romagna, in 

attuazione della delibera regionale DGR n. 842 del 03/06/2025) 

- il “Codice incentivi” - D.lgs. n. 184/2025 – entrato in vigore l’1.1.2026- all’art. 8, comma 1, 

lett. b) prevede espressamente il riconoscimento della premialità relativa alla certificazione 

della parità di genere delle imprese  

si ritiene che l’adozione della certificazione sulla parità di genere possa essere considerata una 

premialità per le imprese che intendano completare questo percorso con ulteriori percorsi di 

certificazione finalizzati a rafforzare la propria competitività e quella del sistema produttivo in cui 

operano.  

A tal fine si riporta di seguito la proposta di criteri di selezione dell’azione 1.3.1 del PR FESR, in cui è 

indicata in rosso l’integrazione proposta.  
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Azione 1.3.1 Sostegno ai progetti di innovazione delle imprese, delle filiere e delle attività professionali, incentivandone il rafforzamento e la crescita 

 

Criteri applicabili a livello di procedura di attuazione (bando o manifestazione di interesse) 

Coerenza con la Strategia industriale europea e la Strategia per le PMI 

Assenza di interventi di delocalizzazione in conformità dell’articolo 66 o che costituirebbero trasferimento di un’attività produttiva in conformità dell’articolo 65, 

paragrafo 1, lettera a) del Regolamento (UE) 2021/1060 

Assenza di parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE che metta a rischio la legittimità e regolarità delle spese o l’esecuzione 
delle operazioni 

Coerenza con le pertinenti condizioni abilitanti 
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Criteri applicabili a livello di singola operazione 

Criteri di  

ammissibilità sostanziale 

Criteri di  

valutazione 

Criteri di  

premialità 

Coerenza dell’operazione con la strategia, i contenuti ed 

obiettivi del Programma Regionale 

 

Coerenza delle operazioni con l’ambito di applicazione del 

FESR e le tipologie di intervento in esso previste in 

conformità con quanto previsto dall'art. 73, comma 2, lett. 

g) del Regolamento (UE) 2021/1060 

 

Coerenza con le priorità della Smart Specialization Strategy 

2021-2027, con la Relazione di autovalutazione per il 

soddisfacimento dei criteri relativi alla condizione 

abilitante 1 “Good governance of national or regional 

smart specialisation strategy” e con la Data Valley Bene 

Comune – Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna 2022-2025 

 

Rispetto del principio del DNSH 

 

Garanzia di immunizzazione dagli effetti del clima degli 

investimenti in infrastrutture. Ai sensi degli Indirizzi per la 

verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia per il 

periodo 2021-2027  del DPCoe - MASE – JASPERS, 9 

ottobre 2023, il criterio si applica esclusivamente qualora 

le procedure di attivazione/bandi prevedano tra le spese 

ammissibili interventi sugli edifici e qualora i progetti 

prevedano la realizzazione di nuovi edifici e/o una 

Qualità della proposta in termini di definizione degli 

obiettivi, metodologia e procedure di attuazione 

dell’intervento 

 

Impatto atteso sui processi o sui prodotti/servizi 

 

Replicabilità a scala di filiera/categoria 

 

Capacità di aggregazione dei soggetti proponenti  

 

Rafforzamento dimensionale delle imprese 

 

Coerenza della proposta con le attività proposte 

dalle value chain dei Clust-ER regionali  

 

Qualità economico-finanziaria del progetto in 

termini di economicità della proposta (rapporto tra 

l’importo del sostegno, le attività intraprese e il 

conseguimento degli obiettivi) e di sostenibilità 

finanziaria (disponibilità di risorse necessarie a 

coprire i costi di gestione e di manutenzione degli 

investimenti previsti) 

Ricadute positive in termini 

occupazionali  

 

Rilevanza della componente 

femminile e giovanile in termini di 

partecipazione societaria e/o 

finanziaria 

 

Interventi che prevedano recupero 

dei materiali e conseguente 

riduzione della produzione di rifiuti 

 

Conseguimento da parte 

dell’impresa proponente del “rating 

di legalità” (ottenuto ai sensi del 

Decreto del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze n. 57 del 20 febbraio 

2014) * 

 

Localizzazione delle imprese o delle 

unità locali coinvolte nelle aree 

montane così come definite ai sensi 

della L.R. 2/2004 e ss.mm.ii. (“Legge 

per la Montagna”) e individuati dalle 

D.G.R. 1734/2004 e 1813/2009 e 

nelle aree interne così come 
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“ristrutturazione importante” ovvero un intervento il cui 

volume interessato superi il 25% del volume complessivo 

dell’edificio.  

 

 

 

Capacità del progetto di contribuire alla neutralità 

carbonica e alla lotta al cambiamento climatico 

 

individuate dalla DGR 512 del 

4/4/2022. 

 

Localizzazione delle imprese o delle 

unità locali coinvolte nelle aree 

comprese nella carta nazionale degli 

aiuti di stato a finalità regionale 

approvata dalla CE con decisione C 

(2022) 1545 final del 18.03.2022 

(c.d. AREE 107.3.C) 

 

Localizzazione dei progetti nelle aree 
interessate dall’emergenza alluvione 
del Maggio 2023, così come risultano 
dal D.L. n. 61 pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 127 del 1° giugno 2023 
“Interventi urgenti per fronteggiare 
l'emergenza provocata dagli eventi 
alluvionali verificatisi a partire dal 1° 
maggio 2023” ed eventuali 
aggiornamenti. 

 

Possesso della certificazione sulla 

parità di genere 

 

 

*I bandi disciplineranno l’applicazione della priorità, garantendo la non discriminazione delle imprese che non presentano i requisiti dimensionali previsti dalla 

normativa nazionale, per ottenere il suddetto rating 

 


